
Sarebbero complessivamente
1241 i migranti approdati nelle ul-
time ore a Lampedusa su sei barco-
ni. L’ultimo sbarco, il più numero-
so, si è concluso con l’arrivo in por-
to di 493 profughi che erano su
un’imbarcazione alla deriva soc-
corsa dalle motovedette della
Guardia di Finanza e della Guar-
dia Costiera. Il primo sbarco, avve-
nuto l’altra notte a Linosa, è invece
il meno consistente: 14 tunisini an-
che loro trasferiti a Lampedusa.
Non è stato ancora chiarito se tra i
profughi vi siano anche i 220 che
l’altro ieri avevano lanciato l'Sos
con un telefono satellitare mentre
si trovavano ancora tra la Libia e
Malta. Le autorità maltesi hanno
comunicato di essere state impe-

gnate nelle ultime 18 ore nel moni-
toraggio di quattro imbarcazioni,
poi soccorse delle unità italiane.
Una di queste è stata scortata an-
che da una nave militare della Na-
to, fino all'arrivo di una motovedet-
ta della Guardia Costiera.

FLUSSI CONTINUI

In serata, altri barconi sono stati se-
gnalati a Sud di Lampedusa, dopo
i sei sbarchi delle ultime ore nelle
Pelagie. La prima «carretta», con
circa cento profughi, è stata avvi-

stata a una quarantina di miglia.
Un’altra piccola barca, con una deci-
na di immigrati, forse tunisini, è sta-
ta intercettata nei pressi dell’isolot-
to di Lampione. Il comandante della
capitaneria di porto, Antonio Mora-
na, intervistato da Skytg24, ha rac-
contato questi frenetici momenti an-
che per i soccorritori con ben otto
imbarcazioni, sia della Guardia co-
stiera che della Finanza, in mare per
prestare aiuto ad altre imbarcazioni
in arrivo. Una di queste è stata soc-
corsa a largo di Lampedusa con il
motore in avaria e 80 bambini sono
stati tratti in salvo e portati su una
motovedetta dei militari italiani.

TRAGICHE ESPERIENZE

Sono tantissime le storie di dispera-
zione raccolte in questi giorni ed an-
che nelle ultime ore da Ignazio Acco-
mando, psicologo dell'équipe

dell’Istituto nazionale per la salute
dei migranti (Inmp), di stanza a
Lampedusa da alcune settimane per
far fronte all'emergenza sbarchi:
«Lo stress cui queste persone sono
sottoposte è fortissimo. In molti casi
infatti - racconta - prima di arrivare
a Lampedusa, si confrontano alme-
no tre volte con il rischio di morire:
la prima volta nel viaggio per arriva-
re dai paesi sub-sahariani da cui pro-
vengono ai deserti della Libia, paese
dal quale si parte per il “viaggio del-
la speranza”; la seconda, nel deser-
to libico, dove sono spesso sotto la

minaccia di bande e predatori loca-
li; la terza, infine, affrontando la
traversata in mare su barconi fati-
scenti». Quando poi il “sogno” di-
venta realtà, e finalmente si tocca
la terra ferma, molti migranti non
hanno assolutamente idea di dove
si trovino: «Molti ragazzi, uomini
e donne - dice lo psicologo - non
sapevano assolutamente di essere
approdati a Lampedusa; addirittu-
ra, alcuni erano convinti di poter
arrivare in Canada. Tanti sono
completamente inconsapevoli di
ciò che sta accadendo loro».❖
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SCIOPEROPER I TAGLI

ALampedusa più dimille sbarchi
È giallo sulla sorte della nave in avaria

Una, due, tre... sei «carrette del
mare» approdano a Lampedusa
nelle ultime ventiquattr’ore: a
bordo oltre 1240 disperati. I rac-
conti dei sopravvissuti. In sera-
ta altri barconi avvistati a largo:
mobilitata la Guardia costiera.

p Sei barconiprovenienti dalla Libia hanno toccato terra nelle ultime ventiquattro ore sull’isola

pGiovedì l’sos lanciato attraverso un satellitare. A bordo c’erano 220migranti al largo di Malta

Circa 150 immigrati ospiti delCen-

trodi accoglienzae richiedenti asilo (Ca-

ra) di Bari hanno occupato i binari della

stazione ferroviaria, all'altezzadiBariPa-

lese, alle spalle della struttura di acco-

glienza.Imigranti,quasituttidinazionali-

tà africana, protestavano in seguito alla

bocciatura delle loro richieste di asilo

che avrebbero ricevuto giovedì dalla

Commissione ministeriale competente.

«Vogliamo sapere la verità sulle nostre

richieste, altrimenti non andremovia da

qui - hanno spiegato i migranti - anche

perchémolti di noi, dopocinquemesi di

attesa nel Cara, ieri hanno scoperto che

devonotornarseneacasa: ciauguriamo

che la nostra protesta si estenda». I mi-

grantimostravanocartellonicon lescrit-

te “Documents ora”, “Go away” e “Non

vogliamo rilasciare le impronte digitali,

ma vogliamo i nostri documenti”. I mi-

granti hanno sciolto il blocco solo dopo

le rassicurazioni del prefetto sulla possi-

bilità di fare ricorso contro la decisione.

Richiedenti asilo
bloccano i binari
per protesta

BARI

Siconcluderàgiovedìconuna

manifestazione concluderà

davantiallaProcura losciope-

ro della fame dei genitori de-

gli studentidi alcunescuoledi

Bologna contro i tagli.

Sit in
contro gli
stranieri

Si è conclusa ieri in serata la manifestazione di alcune decine di persone che nel

pomeriggio,conautomobilieautocarri,avevanobloccatolastradadiaccessoaPratonevo-

so, località turistica alpina del Mondolè ski nei pressi di Mondovì (Cuneo), per protestare

contro l'arrivo di una sessantina di profughi provenienti da Lampedusa.
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